
Venerdì 83 Marzo 1894 
A B B O N A M E N T I 

Se» tutti ì gionii t»ii«9, le (omeoiolia. 
, ,Q<l!n« t domliiilìo e nel Bagno i 

éffi2tò:^• : : .• : : •• : ^ '« 
TriaOlrii' i . ' . . . . . . . . • • 

P»ri gli'Stati ddl'Unioni! poittlei , 
AjDAO .. .T . . f . • . t. f L̂  28 

Sgmìiiue' a Trtiaain In prononionò. 
•— Pugitaontì anltópilti' — 

Direzione éa Amminlsirazione 
Vi» Profoltùra N. 6. mmii MI, mm - m,m uivmmAm mmmm EIÌIBLÌJÌÌ 

Udine-Anno XII -N. 71. 

I N S E R Z I O N I 

lo iths pifflnat 
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•LS pilrte dal progatto esposto dall'oti. 
Ptoflolfi, elle'pio.si presta attó critica, 
VqttdU» che flflettè 11 possibile indebi-
ta'itìbuto Ipotecario del Beno di fanii-
glia. 

infatti, .uil 'pdisWso ohe' deva avere 
il cwat/tisre di inaliànabitUà, iiiaeque-
8ti>abilità l'è indivisibilità perpetua, do-
vrebbe'la'néHtf ndn esilerò sottoposto a 
debiti. 

' IaVe(ié"tatilo il [irogettò di jlegge i-
tallftnó'eomè'ie laggi esistenti all'estei'o 
ammattono là'possibilità dei flebiti di 
famìglia. 

• Pbrò'soiio rlcotiòsoitìti debiti di fa­
miglia'soltwto quelli che il AAissarà 
(o'capo'di famiglìk gestóre dulia Mas-
séhà) (iùò <!bntt*arra pèrllbtìràra li fondo 
ad debiti > preesistenti oiida odstitilirlo 
ili Beni tti famiglia d pèV eseguirvi i 
miglioramooti agrari. Solito speciali coti)-
ditiìontidi tutèla à'mminlstrativa. Sidoorae 
poi'Io'-Statii'Si riserverebbe di potere 
sdsHtuìtsi al creditori, resta nelle sue 
mttnsidni di (itfieUre l'étìstèliz* dalle 
MasseMeìn dàào di pericolo dellii lofo 
eslsteflza pfer arisi agraria. 

L'intervento dello Stato bólla orea-
zìona di uaa'Cassa di ofedito per co­
stituire ed aìatal'6 la Mosseci di fa­
miglia'è,'opportuno? 

Sertbfarébbe di sì. 

rfoSlfó Y»**^ ' " À"^*"'"'® sgrana- Bsaa 
atiiìgge'lo Stato, perohé, aìjand^si una 
pWduziodia i'nsufàcientV ft far fronte al 
consumo, si è co3tre|ti ad ^Importare 
dall'estero enormi quantità di prodótti 
(700,000 to'dnedale solo di graiii, per 
un 'importo ,di.440.1mljont), iclid-oi db-
bligano a pagare all'estero 300 o 400 
railiQUi annui jinipm della esportazioni, 
e oi danno Una permanente crisi mone­
taria che SI ripercuote dolotosamaute 
sul bilancio dello Stato. lEssa affligge 
le classi abljienti, perche i balzelli le 
oTJ¥i"«Biib"-e"le"iW*"biÈM6'r tfs*' at 
fligge infltie gli operai, e (|iiesti'ì/iù"i56-
laboèamente di tùÉti gli altfi, parolièal-
loritàtlali dalla tèrra oh'e un talnpo fii 
lóro sti'uàiento di lavbro, essi si aifol-
lano nelle città, dove la concorrenza li 
mette£Br|i&t9.; 81J .̂ ,lifttrl.Q9, ,ore4i)da jla 
dolpnte folla de^ sema <a»or^, pencolo 
pa'rmanpn.te nella società e consumatori 
improduttivi inella^econoraia pubblica. 

^jltali* ,si troica,oggi, come m polte 
altre occasioni della sua stori'a, dini^qzi 

•al bisogno,,di qna legge agraria. Dare 
&l^^^ma Jfvoro |a tarra malcoltivata o 
incplta dpgii qiifi pubjjlioi, 9,d anche dei 
privati che non si curano dai loro beni, 
è ormai necessità sentita; ebbene, l'i-

per accollare i terreni alle famiglie dei 
lav'oratdrl. ' ' 

Pfer otlènel'é tale effètto sèhzà com-1 
nfet'tbr'é ùria /pagliazione'degli eii'tl pro­
prietari dèlie tèri'ej è Ihdispenàablle dar 
loro un 'tìtblb' di orbdiio ohe rappre-
saiiti il iiriioio redditb dfei tondi fèf^o^ 
pillati', e' -tale rMdito do^^elldo eàsèr pa­
gate'dàlle"tómiglia lavoratrici, èi inevi­
tabile costruirà il debito ipótedarid pos-
sitólm'è'ntia a favoi'e dèlie Stato. 

Del restò, j'e'àéWilofia' per 'uh decen­
nio' dalla'irttiioste; ehè Sarebbe'eonaeaia 
ad ogni nuova Masseria, sarebbe tìn 
và'iitàggiò'tàle't|4' incoraggiare l'attua­
zióne e fa'vbHt'tfè' i'a8istéilza|, anche Se 
qùàlèh'e pàtJsiVitS' pe*sk 'topra di esSa. 

Nbi' ^in'^ili óBsi' iioi aonieiàplàti dal 
pfòg'etto 'di leggei rt provvede a costi­
tuzione di Masserie' 'éóópafative, dovè 
coaventó la èoltìvàil'óùe' col sìsteiiia di 
prodlizidne éolVettlViij a cóstitliziòne di 
itfass^j'è^ fotóstaii'dóve'lo Stato ttoVi 
conveniente dist'ipliùarè la coltura e il 
mantenimento., dei boschi, e pastorali 
pel ! h M M | 4 l n t ó " d e r itim,'éd-^in 
tale gtilsa' si assicura lo sViliippo della 
istituzione dei É^ni di fHHìi'glià. 

l'nàòmlna tutto il con'tólto che inforiWà 
questa "nuovo pro'posta di legge è" Un 
ritoffio a!(à èoononiià nafiirale, flSSEttì'do 
alili "liirrà" l'uomo'nqlla sua or^àniztó-
zltìné'pili nat'uraje: la famiglia. 

Sa la'légltìlazlbtje italiana,si arrìc'ohirà 
di ri'òest'a HuWa fórm'a, fórse avrà dato' 
in'mà'n'd tà nostro popolo un antidoto 
pote^tó"'oont^ l'industrialismo ed ,\\ 
lii'sèo vltìosd, ch'e,' tr'asoinahdo alle città 
le _ 
disòcóu 

TRATTATIVE COLLA FRANCIA 

Talegl-a'fano di» Rdma, 22 : 
« Le ulijni'é ijtftlhifest'iizioiii, 4^' P'*''-

lamentqi» del'lk stampa di Francia haifpo 
gii dato lupgò'ad,aÌoUhi scambi di idee 
tra il nostro Governo a quello della re­
pubblica in previsione di eVentu'aliitrat-
tative par la rljniasa dei rAppartì oéili'-
meroiali t'i'a i oda paesi.' 

Finora puro non si tratta oh'è' di pra 
tiche purninante utflciuse diretta a scan­
dagliare il terreno e le reciproche di­
sposizioni, olle appfti'isoqno notevolmente 
migliorato da una pnrta e dall'altra. 

na'literTlsia'fra;io.(S3r6egtóffl(i 
A c c o r d i {loUtlbl? 

L'Hamburgisalie Oorrispondent an­
nunzia ohe lo,Czar, .d'jpo, ricevuta, la 
notizia che il Reisqhstag.approVò il trat­
tato di oomitaarciO'russo^tedèseO, Inviò 
a Burlino un dispaoòió ohe làscièrebba 
sperare in una intervista dei duo Im 
paratori nel prossimo autunno, par uno 
scambio di vadata-sulle relàizibni' pdU-
tiohei 

Nei oiraoli bene Informati di Berlino 
fu accolta tale notizia aon tutta riserva. 

CSAUVET- GALLINA - FINTO 

B ' o p o l a c o n d a n n a 
Telagratano da Roma, 22 t 
« Soltanto domani i difensori, di Chau-

vet. Gallina e Finto, presenteranno la 
domanda di libertà provvisoria, Ij8 sa-
zibli'è d'IiobUsa' deoiifó'rà lUnèdif. 

La TnMna l̂ i stasera, narra, ohe 
Ohauv'et a Gallina, dopo la condanna, 
appena entrarono in carcere, si diedero 
a piangere dirottarat>nte. Entt-ati nelle 
cella, i plinti oontiiiWarono Ano a raoz-
z'anotte, uditi da tutto lo stabilimento, 
tenendo desto il direttore. 

Entrambi i condannati si dicevano 
rovinati. 

Il Gallina ripoteva: La mia famiglia 
dovrà ohiadere I' eleraosiiia. 

leH i 6gli di Oailirta visitarono il 
padre. Ne avvenne una scena stra'ziante ; 
poi la liglla di Chauvet, accompagnata 
da un'amici, lo visitò nelle earoeri. Si 
rinnovarono le lagrime. 

Gallina e Ohauvet ieri si cibarono di 
sola minestra. » 

popolazióni 'àfct|óole, cr'eiino spóstati 
occupali e deliilliUenti. pali e deliilliUen 

A qua signora lòj cortesia offrire 
«Ovoid». , • . 

IL PROGESSQ DEL SOMÌO MA&RI • 
La s e n t e n z a 

11 Tribunale ntilitara concessa alsol-
'da'to Magri la attenuanti, e lo condannò 
'all'ergastolo oon sette anni di segrega­
zione cellulare. 

i NOSTRI VINI 
La sorpresa fatta nel pranzo del 14 

corrente al Corpo Diplomatico estoro 
'dal Ministro Blanc, il quale bandì dalla 
sontuosa m^nsa lutti i vini forestieri 
'sostitueqdoli oqn Chianti, Barolo, Capri, 
Marsala, Moscato di Siracusa q Cham­
pagne piomontasa, ha avuto ampia e 
maritata loda di tutta la stampa. 
. Bravo piano 1 — esclama il Gaffaro 
di Genov^, , , 

Ohe I nostri vini valgano tutti i vini 
d^l mondo, lo sanno i francasi stessi i 
quali II hanno adoperati per tanti finni 
e mossi in bottiglie con su tanto di 
Borfleaux, Ghateau-Laf/lUe, Yiewio-
Bordelats e via dicendo. 

Ed ^ curioso ohe noi italiani beve-
vaqio qui vini di reimport.izione, li pa-
g^vainp 5 lire alla bottiglia ed escla-
mav^nio : 

— Quaijlft Francia! ohe vini! altro 
blja il nostro Barbera e il nostro Chianti ! 

Se noi aravamo così, a naturale che 
i forestieri lo siftnó ancora. 

Una yolta un albergatore pase da­
vanti ad un lord upa boftiglia di vero 
Bordeaux sulla quale aveva, per errore, 
lasciata l'etichetta dal Gatfinara. 

L inglese non fece osservazione, e ba­
vette un piimo bicchiere. Ma poi isuoi 
bechi caddero sull'etiahetta, 

— Aoh! j^oh! Camerieri Cosa que­
sta poroheua,? Pauahl.Io voglio Pordò, 

Il OJBjarlere scappò m oaptina e gli 
pprtò upA bottiglia di Gattinara sulla 
quale fiammeggiava tanto i|i Bordeaux. 

L'ingleSie stappò, bavetta ed esclamò : 
— Aoh! Aoooh! questo vefy goodt 

— e SI leccò i baffetti biondi. 

I C I A B A T T W I NfeLL'ANARCIIfA 

C u r i o s i t à s t a t i s t i c a 
Dalla statistica delle prof»s9Ìoui eser­

citate dai dilettanti di bombe, risulta 
ohe in pHihil iltte}i flj^ùrano'. i disoeptiii 
di San Crispino a di suo fratello Ori-
spiniano. 

In seoonda line» veriSono i sarti. Ma 
i ciabattini hanil'o'-satopra avuta, viM 
spiccata, ttìiidadtó ]^',p'rep'deì' par,ta,'al 
raoviirien'tó lnteìèt|ùalf dal lóro tempo. 
Ciò foi'se dipqn'de, da, i una inistsriosa 
influenza del cuoia'- bovìtle sul cervèllo 
umano., , • > 

Dal roste la lista dal'oàlzàlal diVètìlitf 
celebri, è tut t ' i l t r t che in'signtflà'àrita; 

San Rocco non era forse op'araio di 
calzatura? 

E non e8ar,oitav?. il .qadesimq. me­
stiere quel' Giacomo Pa'ntalon òhe -fu-
poi Urbano IV-? -E ra^tteHeaiio, Hdgeé 
Sherman, statisti jtìSi^Ha,' e Fox,' fuii. 
datore dal ^qUàelili^i^stóO, e'Hftns.S.ii^jis,, 
il poeta,. d'i Nvrjmbergfij'a le storioo 
Wmkairàann, a Linneo, a Rousseau me» 
desimo, non trattarono farsa dui gioventii 
la lesina e lo- spago ? •' • i 

Come si'veda, l'esercizio'dallA ad\ib-
leria dOliduea k tùftó,' parSIno.'... alla 
ghigliotfliia. ' 

Due crisi e due riforme 
Abbiamo crisi p^arlamaijt'are |u Olanda., 

e altra orisi ministeriale nel Belgio; 
l'una a l'altra rriotlvata da ragióni elet­
torali. 

Il progatta dì rìfdi^qia 'dalla lègge 
elettorale, ólèhdósa ,'p'r,éseùtiito dal Mi­
nistero Tak, ,e|'4 oanqepjtp, la senso li­
berale, sostUmaiido la oapaoità al censo. 
La Camera bassa 'lo emendò in senso 
restrittivo sU-proposta'del deputalo De 
Meryer, oh? trovò appòggio presso i 
conservatori ed «ndhe in alcuni liberali, 
il Ministero dopo essere stato qualche 
giorno incerto tra la diliiissione sua e 
lo sciogliraentji dalia Camera, si è ap­
pigliato a quest'ultimo partito, Il paese 
sarà oliiamato a dedidére. 

Nel Belgio, come è noto, il progetto 
di logge elattiiralb, effetto della reii--
sione dalla cystituzlone venne approvato 
dalla Camera, ina restavano da esami-' 

1 iiarsi a votarsi i « titoli eomplomentatì » 
' coiicerdantì, fra I' altro, la rappresen­

tanza pì-oporzlliriale a la sa'nzioni penali 
per il voto obbligatorio. La prlm^ qiia-
stione aveva gir'i prodotto la minaccia 
di una orisi ministeriale, però pareva 
che, dopo lungo discutere, gli accordi 
intervenuti fra la Destra ad il Ministero 
l'avessero scongiurata. Ma fu vana lìi-
singa. Gli, uffici della Camera si óhiS-̂  
rirono tlittj oontri^ri alla rappresentanza! 
proporzionale ed il Baruaet, schivo di 
affrontare in tali, condizioni la discus­
sione pubblica, si sarebbe affrettato a 
trasmettere a re Laopoldo le dimissióni 

Idi tutto il Ministero: 

AccB'ltal-à 11 r^ le di,mi*iq,ni'? 0 in­
viterà il, Minìsté^-o ad affroiftiire la, di-
scussionà pubblica per avere'da questa i 

(indicazioni praoise. per la soluzione della 
'orisi? Vedremo. Della rappresentanza 
proporzionale il progetto del Ministero 
faceva 1' applicazione in tutti i Collegi 

iche eleggono più di un deputato, la-
'sciando sussistere' pei noye Collegi unl-
inominali il sistema! dÓHa maggioranza 
'assoluta e <)el ballottaggi. Si intende ohe 
;i conservatóri non lo vedano di buon 
occhio. 

Una curiosa novità de! progotto'go­
vernativo èquallii relativa'ai'oisostit'dtl». 
Questi dòvr.-bbero veiiir elètti co,ntara7 

'pordneaniente'ai deputati a prenilere il 
lopo posto nella Camera o nei Senato 
nei casi di morte o dimissione. Per le 
elezioni al Senato, ogni Provinola deve 
jformara un solo Collegio, cosicché a 
questo è applioabile interamente la rap­
presentanza pMporzionalo.Saavrà luogo, 
la disoussipiia p'ùbbl|àa riuscirà vivace, 
•lunga, interessante. Però per quest'anno 
!non è possibile f.ire le elezioni col nuovo 
sistema. Anche le elezioni 'ammuiistra-
:tive sono rimandate all'anno veUturo. 

La mwéìé iella MflicM in Fmsla 
Tempo fa fu presentata al'la Camera 

dei deputati francese un diségno di'legga 
!per la soppressione'dèlia mandiaità, ela­
borato del deputato Giorgio Barry. 

É stata testé distribuita la relazione 
su quepto, disegno di lagge. atesa dal' 
deputato Bscanyé, della quale diamo i 
•passi che caratterizzano le'dispoSiiiibhi 
sottoposte alla sfàniiione legislativa!: 

-« La proposta, dica questa ralaziona, 
si suddivida in tre progetti distinti, i 
quali, banche tendenti alloisteaso scopo, 
nondimeno però davano formare tre 
leggi separate, essendo distinti 1 potefi 
incaricali di darvi asacuziona. 

« Il pruno modifica la qualificazions 
a la eoadizioni panali del vagabondag­
gio e dalla mendicità, ohe entn-rebbefo 
nella oatagorla delle oantravvenzioni, 
non in quella dei delitti. . 

« Il secondo progetto riflètte 1' orga-
nizzaziona dai mazzi di esecuzione del­
l'internamento colla creazione della oe-
lonie lavoratrioi. 

« Il terzo tenda, in qualche modo, a 
diminuirà sempre piti l'applicaziona dei 
due primi, pravanendo il mala con soni-
mipistrazione di lavoro e corl-eggando 
alò che può-esservi di rigoroso ed al­
quanto ecoassivo nella repressione». 

Il Belgio e r Olanda hanno adottato 
ed erganizzato questo sistema preven­
tivo e repressivo ad un tempo, <!ha 
funziona con vantaggio e regolarità cosi 
nell'une cnine nell altro paese. 

Me ièlle prosi 
La morta dell'anarohioo belga Pan-

wels, autore,dall'attentato della Mad­
dalena e vittima, dalla propria bomba, 
ha fatto subito pensare a Marziale 
Bourdin, ohe tra sattitpaua nr sono pe­
riva in circostanze affatto simili nel 
parco di Graanwich. , 

Ma questi due pon sono i soli che 
avendo voluto far saltare in aria gli 
altri, furono i primi, anzi i soli a pe­
rire. 

Si cita infatti il caso dell'anarohioo 
Metayer, ohe nel 1879 rimase ucciso 
presso a Bruxelles mantre stava facendo 
degli « esperimonti » in un oainpo si­
tuato dietro al oastallo dal conta di; 
•'yillegas. 
' Vion poi il iiihilista russo Etniltow, 

che il|l.o marzo 1881 gettando la bomba, 
per la quale cnduva squarciato lo czar 
Alessandro II, restava esso pure orri-
bilinenta mutilato e moriva poche ore 
dopo, 

Seguono nel triste necrologio quei 
due Ignoti, ohe tre anni fa, saliti sopra 
un.1 barolietta, s'erano avventurati nel 
T,imigi oon tutto il necessario per far 
saltare,il ponto dì Landra, 

L'esplosione avenne troppo presto; 
delja barca e di coloro che vi erano 
dentro non furono raccolti ohe informi 
avanzi. 

La Spagna, diventata quasi la terra 
'classica dalla dinamite a della « propa-
gand.i coi fatti » può contare in questo 
elenco l'individuo che durante, l'estate 
1893 arasi introdotto nel giardino dalla 
casa abitata a RJadrid dall'allora pre­
sidente del Consiglio dei ministri Ca-
navas del Castillo. 

Ivi pure la bomba scoppiò troppo 
presto a non uccisa choi colui che a-
veva preparato l'attentata deformandolo 
in modo raccapricciante. 

Ricercando nella storia dagli atten­
tati degli ultimi anni si ritroverebbero 
forse altri oasi ancora d'ind'^'ldui, oha 
vollero colpire colla dinamite a dalla 
'dinamite furono colpiti. 

Regale fra slieati illesi ' 
È noto che questa gara tra i canot­

tieri delle due celebri Università di Cam-
bi-iHga ed Oxford, la quale dura dal 
1829 in poi, si ripete qua.si ogni anno 
ed appassiona grandemente il pubblico 
Inglese, quasi altrettanto oha gli stu­
denti, torse anche più vivamente della 
corsa dei cavalli; la scommessa a cui 
dà occasione ammontano a parecchi mi­
lioni. 

Nella g,irà di quest'anno, la quale 
ebbe luogo il giorno 17 corrente, la 
palma è toccata all'Università, di Oxford, 
che è stata così vincitrice, ddl 1829 in 
poi, 28 volte, ,inantrB la Università ri-
vaie di Cambridge guad.ignò il P'ilio 
22 volte soltanto. 

SaitaMer 
I O m o r t i o at f e r i t i . 

Telegrafano da Madrid, 22,: 
«Avvenne una esplosione a Sanlandar, 

durante alcuni lavori oha si stavano 
facendo sui' resti,dalla nave Maohivaco, 
la cui esplosione causò il grande disa­
stro lo scorso 4 novembre. 

Ili seguito alla nuot'd esplosione, !a 
linA telegrafica restò rotta.' Le autorità 
oh'iadano sooooi'si. 

Un dispaaoi'o da Paldnola' dice oìie vi 
sono liiorti a fel'iti! ' 

IJ ' esplosione avvenne iofigca, .jlle 9 
pel'',causa ancora Ignota."Le, ultime in­
formazioni annunziano Cha, vi furono 1,0 
morti e 27 feriti j paraéchie parsoiia 
sono scomparse. Gli edifloi nulfa hanno 
sofferto. , , ,, 1, ,,!••• i 

La popolaziona presa da panico par-
corse la strada gridando, cantra la au­
torità e acousandola di, iraprevideuza. 

1,'ruppe a rinforzi di polizia furono 
chiesti alle città ylcine. Alla Sidi sta­
mane tutto di nuovo ara tranquillo ». 

GALEIDJSe'OPlO 
Cronaoha-MnltA'. 
Mane (I3fl8), Il PaicUnu Rtimoddii,' ^eiìtitó 

« eootua ool ilgoori Ai Villsltt, minacoia a qUiit! 
U dtstrû ioDa del loro oaslello (Il VarigQQi,!!» itt 
brave non loddisfaraanj a ol6 ahe devono,at 
Asso. ' 

X 
Un paaslaro al gioreo. 
Una grands fallcUti palliata-à ODmaoiia.IiiM 

il cui ria^Ho ;i siroliinga negli siiaal •taui'Olio 
Doa iffumma più. 

X 
Co^iztooi utili, 
Boiiduo d) barbarie degdA del letvaggl; !' o* 

roQobìno ooDtmua'ftd estera-dì moda)<«d uaa 
madre ci docoaa'ia in guai modo si posuBQOi bu* 
care la orecohia SQuza dolora alia BQ4 bam^^na. 

Non abbiamo flduota cha la moda dèi buoM 
agli oreachi cossi così presto come desidera la 
mammat o polche la bambina, potrebbe laibss* 
tani più tardi di, non avere le oneoohu bucate, 
coQsIgliamo di far preparare dal farmacista ma^ 
pomata alla cecaìda. Sì Bpatonanp dì q̂ ueiia pp-
mata i lobuli delle orecobie e q,metdi sì p'Mtloa 
il ti ro coQ una forte spilla d'acciaio, Introdu­
cendo subito l'orecohino 

ti (ah Bi fa, apiJÌia&aào U lohalq sopra di ita 
tappò di sughero. 

É bens cito i primi oreochittl abbiitab m 
gambo piuttosto grosse, par riapiirmiàre piò tardi 
delle aeacftfure. 

X 
La sdoge. Kli ioazìoDo. 

SODO, se tu vuol Itigî ernl 
Con le mie ette lettera 
Marittima'oitift. 

Sa uoa tu ri''80ì a tofiliaroe, 
Son npraa che fer oelebia 
Atroci crud- Ùî  , i . 

ÊQ un'altra ancltè ne elimioi, 
Aiuto chi detti dora 
Scoprir la veritft. ' 

SpiegazìouQ dot monoverbo doppio preiìedeote. 
TRATTA (tra t ta) 
FRATTA {fra t ta) 

X 
F^r fialre. 
Al Caffè'. 
Si parla di lettere aDonìme. 
•— Nô i biffogoa tjadArvi — dice ah tale. — 

'Basta dÌBpr̂ ztarlo: ecco tutto* . 
— Domindo scusa - interrompe De Tappetti 

— aaoondo le persone cbe le mandano I 
Penna e fforhici. 

(Di qua 8 di là tiel iudri) 
L a t i s a i i a , 23 marzo. 

Buccolica. 
Col prossimo mese di aprila questo 

Albergo all' insegna della « Bella Ve­
nezia » viene assunto dal signor Luigi 
Faggiani. Il nuovo conduttore ha già' 
disposto perchè tutto proceda sacarid'o' 
le esigenze del pubblico. Il forestiere 
troverà ogni cosa di sua piena soddi­
sfazione in quanto al servizio, ed ap­
prezzerà indubbiamente--la -boptà dei 
cibi e dei vini, non ^disgiuntà^d^Ua mo­
dicità dei prezzi. 

Auguriiimo affaroni al buon amfo^ 
Faggwni. " ' 

E giacché siamo su questo, tema, per­
mettetemi i|p| oen'^Oj'iijj^r^ó,,'^lle squi­
site focaccie pasquali ohe si confezio­
nano dal bravo sigpgr Romeo Tosolini, 
di Pooénih. 

Senza far torto agli olfellieri della 
intiera CI i-itianità, mi compiaccio di ri-^' 
levare la bontà eccezionale della fa- , 
cacale Tosolini, aiumiràbi'i per là loro 
squisitezza del gusto. La venditi^ ' s t rà- ' 
grande, le numerose richieste d'ogni ' 
giorno, Confermano il mio giudizio, e 
sono un attestato Incontastablla dalla 
loro finitezza. Il' goloso. 

K r a i i d e I n c e n d i o 
Scrivono da Joahniz: 
« Lunedì sera alle ore 9 circa scoppiò 

qui un grande incendio, che distrusse 
una stalla con sovrapposto fienile,'di 
proprietà dei signori Giacomo Cornali i 
di Aquileja ed .Elisa Traraontin d'Ajello. 
Il fuoco distrusse molto fieno e degli 



IL FRIULI 

attrezzi rurali. Gli animali furono sal­
vati par opera di Cesare Vreoh e Gia­
coma Dipiazza da Joanniz, ohe lion senza 
pericolo della loro vita si misero al­
l'opera di salvataggio. 

All'opera di spagnlitìontd oondorsero 
quel terràzzahi oltre a molti di Ajello 
colla pompa pure di Aj«llo 

11 dàaaooaloolttsi in Borini 2000 circa, 
e tSnto t Jistìprlotari òhe gli afflttuali 
sono assicurati presso diverse Società 
di Assicurazioni». 

Ì'ariòi' 'X"ÌÌdatta dal kojàie di notte, 
ignoti, introdottisi in una ataaza aperta 
al primo piano annessa all'abitazione 
di Ulàóomo Bertoni, e da una cassa pure 
iiperta, rubavano paraoobi oggetti pel 
ooraplasslvo valore di lira 125 circa. 

A r r e S t q ; "Veuria arrestato a R&' 
manzaccó'irprpgiùdioain Ì?r(>noó9o6 Dalla 
Rossa calzolaio,' perobè óiiiitravventore 
alla vìgilatìzà dèlia P. S., ' ; 

D l s t t u r b a t o r l . Furono, denunciati 
Natala Petracìio od li flgllo'LuigI, di Ca­
vasse NuoVoi peVoh& per vétìdotta, ma-
dittate rumori, oostrinsoro il lUaestro 
Giacomo' Pesante a sospendere le lezioni 
agli ttluhni. Dovnmno rispondare por 
disturbo della quiete pubblica, 

, ; pQinuMieiito (*) : 
Protagoiilsia ài un romanzo' da me 

letto la bagatella di oinquant'anni fa, 
era un pretore, il qualei' trovandosi in 
mezzo ad una popolazione iranquilla e 
aliena dai cavilli e dalle. liti (Vada per 
qua! paesi dove per gli'avvocati c'è 
una vera bazza), aveva assai poco da 
fare, laonde pensò bene d'approfittare 
di quegli ozii prolungati per dedicarsi, 
cosi' a tempo guadagnato, a commis­
sioni commerciali, tanto più obe il suo 
corredo di cognizioni giuridiche era già 
ricco. Ed:, il l'S" , magistrato-commis-
aionario, faceva afiari d'oro, e si bu­
scava molti quattrini, 
/ l o ignoro, né voglio indagare, quale 
sìa la coltura leltèraria del signor oa-
postaziono di Risano, però giuooherei 
cento lira su una, che egli pura ha letto 
il romanzd'ili questiona, e ohe, da uomo 
eminentemente pratico, ne ha fatto te-
aofo.f Egli'infatti, smessi,.suo raalgradOj 
gli studirsulla utilizzazione dello spazio, 
in cui erasi approfondito, si è dato da 
qualche tempo al .commèrcio dell'olio 
e^dei COCCI, ohe va ad offrire per.la fa­
miglie; e, siccome l'appetito viene man­
giando, à probabile che non •voglia limi­
tare il suo commercio a quésti soli ar­
ticoli. 

Non so se anoh'eg'li'fàccia: buonj/af­
fari-, so pe)fi>,ohe gli, esercenti di Ri­
sano e paesi limitrofi non' sono punto 
disposti di tollerare questa strana quanto 
ingiusta concorrenza., , 

Capisco che il poveretto deve tro­
varsi a disagio tra i friulani, i quali, 
a voler giudicare da certe sue espres­
sioni, sembra non gli vadano troppo a 
sangue, e quindi cerca di tutto, per 
ingannare il tempo; ma la Socìatà 'V^B-
neta ha molte altre stazioni fuori del 
Friuli,'8lle quali egli potrebbe (ilolelo 
voglia!) con esito felice aspirare. 
" "'• ' - . .v. ' ' ; ' ' ' '. \ .. :'..x. 

(V por quaslo uUcolo la ReduioDe non «a-
»oiB« eoo le resfooMbiljti di logge. 

,>!'Altt«»iigf(»,A-Il(e»t(iurant «Ilo 
*ApfcJa|»U©'». già-'* Italia'»" 
i n C l v l a a l e » Domenica scorsa è stato 
riapartujjS^lbergOiReslauranti.allB.^^p! 
Gwfi'e, 'i\k Italia, 'ed 4"ilireUo dai signor 
Teodoro Fabbri. 

Le sale piano-terra, nonòhèstànzéad 
uso alloggio, sonò state messe a nuovo 
con eleganza,» buon gusto. Ottima; cu­
cini^ alla vera casalinga; vini,nazionali 
ed esteri ;. birra, della rinomata fabbrica 
Punfig^m; , secvizio inappuntabile; il 
tutjto da non temere oonoorreuza. • 

UDINE 
( l a Città e il Comune) 

: m p U A N T O 
La setea ii Pilato contro Cristo 

.Meiroolaiìi abbiamo riprodotto dal De-
4a(? una biografia sconosciuta di Gesù 
Cristo, e,l oggi togliamo dal Diario di 
P.ernaipbttoo un altro curioso documento, 
tanto ourioao,che, secondo ogni proba­
bilità, é apocrifo.. 

Ma, anche sotto questo punto di vista, 
il documeuto è sempre una cnriosità. 

Pare, non é la prima volta ohe esso 
viene alla luce. Un giornale spagnuolo 
lo pubblicò .nei ' 1853 daiidolo come 
estratto da don José Ferrar De Conto, 
•nel' famosi archivi di Simancas, in 
Spagna., 

Eoooae il testo: 
Archivi generali di SimancaSi — 

Affari di Stalo. Pacco -847. Roma n. 

1. -^iCopia della mnienm prcnun-
oittia (la Pilato aontrq Qrisio nostro 
Signore, scoveiia nella città di 4 -
quileia negli Abruszi nell'anno 1580, 
fl-àM rovine di itn tempio, Essa era 
rinohima in un ittbo di ferro, sortita 
sii jl>err>amena in caratteri ebraici, ed 
é stati;cosi interpretata: 

Neil' anno XVll di Tiberio Cesare, 
imperatore romano e monarca invitto 
dì tutto r universo, nell' Olimpia OXXl, 
e nell'anno della creazione del mondo, 
secondo il calcolo degli ebrei, quattro 
volte MCXLVir, nell'anno LXXIII del­
l'impero romano a CDXVIl del ritorno 
dalla schiavitù di Babilonia, il ponte­
fice romano Lucio Pisìno e Muoio. Sau-
rloo, proconsoli dell'invincibile Valerlo 
Palestlno, governatore della Giudea, «s-
sondo coasoli; a Flavio Quarto, pvmì-
dente gratissimus; essendo reggito e 
governatore della città di Gerusalemme, 
Ponzio Pilato; essendo governatore della 
bassa Galilea Anas, e Oaiphas patriarca 
e gran sacerdote; Ales Maolos essendo 
guardiano dèi tempio; e Quinto Cornelio 
Sublimo e Sesto Pompilio Rufo essendo 
centurioni dei, consoli romani, il XXV; 
dì marzo. 

lo, Ponzio PilatOi rappresentante dal­
l' imparo romani», in. questo palazzo di 
Zarohi, nostra residenza, giudico e con­
danno alla pena di mòrte Gesù, chia­
mato Cristo Nazzareno, del paese di 
Galilea, uomo della legge mosaica, se­
dizioso contro il grande imperatore "ri-
berio Cesare, e, in ragione di ciò ohe 
è qui esposto, decido ch'egli morirà 
sulla croce come colpevole di aver riu­
nito molti ricchi e indigenti, non ces­
sando di provocare tumulti in tutta la 
Galilea, dicendosi .figlio, di Dio e re d' I-
sraele, .minaodlaiido ; di ròviiis Géruiia-
lemrae e l'impero sacro, rifiutando il 
tributo a Cesare, osando entrare con 
palme e in trionfo, seguito dalla mol­
titudine, còme un' prinoipe> nella città 
e nel tempio divino. 

Per queste ragioni, ordino al mio cen­
turione Quinto Cornelio, di condurre 
pubblicamente per la città di G'eruaa-
lemme, con due ladri omicidi. Gesù 
Cristo, legato e frustato, vestito di por. 
pera e coronato di spini, portando la 
sua croce sulle spalle affinchè serva di 
eseiàpio ai malfattori. E tutti usciranno 
dalla, porta oggi chiamata Antonina e 
andranno sino dalla montagna detta Cal^ 
vario, dove, dopo essere stato crocifisso, 
il suo corpo resterà esposto sulla croce 
come spettacolo del castigo riservato ai 
delinquenti. Sulla croce sarà collocata 

: la aeguonto iscrizione nelle tre lingue 
^ebraica, greca a latina.- in ebraico; Atoi 
olisidinl in greco: lesos Nazarenos; 

: in latino: lesm Nazaremts, reai la-
deorum. 

Ed ordiniamo ohe nessuno, a quan-
lunque classe appartenga, non osi te-
meriarnente intralciare la giustizia da 
noi esercitata in tutto il suo rigore, se­
condo ì decreti e le leggi dei Romani 
e degli ebrei, sotto pena di Incorrere 
nei oastighi riservali a coloro che in­
sorgono contro l'impero. ' 

Hanno confermata questa sentenza. 
• Per le dodici tribù di Israele, Na-

ban, Daniele, Giovanni, Benoias, Bar-
bas, Isabeo, Presidan. 

Pel gran sacerdote; RaUban, Giuda 
Bonoasaloo. 

Pei farisei, Rollan, Simone, Daniele, 
Bràban, Mardagin, Bencertassilis. 

Per l'impero e presidente di Roma, 
Lucio Sestilio' e Amóstro Silio, notaro 
pubblico è criminale. 

Pei gentili Nostan e Reotenan 

• Qtii finisce il documento. 
Gli archivi'di' Simancas, presso Val-

ladolid, dove si troyei'ebbe questa per­
gamena, sono stati per molto tempo 
chiusi a qualunque ricerca. 

Questo deposito di documenti di Stato, 
croato da'Carlo V, è uno dei più im-
'portanti di Europa, e racchiude pareo-
chi milioni di documenti, di cui i più 
antichi si crede iion rimontino al di là 
del 15.0 secolo. 

'Soltanto dopo il 1844 fu permesso a 
qualche erudito di fare delle ricerche 
negli archivi di Simancas, è poco dopo 
Dòn José 'Bsrrer de Conio vi ritrovò 
il curioso documento ohe diamo ai lettori 
per quel che può valere. 

L e «Ifttc d e l l a P a s q u a » Let­
tori egregi, noi non vedremo più.... 
probabilmente, dopo quest'anno, cadere 
la Pasqua ai 25 di marzo. 

l'ale fatto non si rinnoverà che nel 
1915, e poi negli anni 2035, 2046, 2057, 
2103, 2114, 2125, e via dicendo. ' 

Secondo le disposizioni del Concilio 
di Nicea, la festa di Pasqua non pu() 
aver^ luogo prima del 22 marzo, il che 
succede;quando il plenilunio, 'd ie fissa 
la fasta, avviene il 24 marzo, e ohe.que­
sto, giorno sia di sabato. 

La rianione di queste due oiròostanze 
è estremamente rara, e non si è veri­
ficata che nel 1693 e nel 1813, 

Si ripeterà poi nel 1970, nel 2078 e 
nel 3144. • : • 

MfiWIOBIB MESTE 
Luogo natio. 

0 verdi colli del natio Piemonte, 
«pera! che na giorno inghirlandato avreste 
de' vostri 4oc f angelico atta frante, 
il eoQ leggiadro e la vlrginea Teate; 

.che ogni «elvella vostra o grotta o fonte 
saria slata cortese alle sue feste; 
d'aver beata io suo csre irapronto 
e i 4oloi tal di sua bollii oeWto. 

M» solo io vengo » voi con gli ooohl in piantò ; 
ahil^noQ.ho meco l'aogiolotto mio: 
éi già dorme sepolto in óamposanlo. 

Morto orudel dal cor ma l'ha strappato, 
è, qu'i sedendo, ornai più non desìo 
che d'esser seco, e tosto, sotterrato. 

Torini, • .ji-> • 

in San Marco. 
Nel bel San lìarco di Venezia sono; 

dipinti i santi veggo in mozzo all' oro, 
0 dell' organo ascolto il sacro suono, 
munire a te penso, u spento mio tesoro. 

Sullo braccia a Maria portarti in dono 
veder mi aombra d'angioletti un coro;. 
0 la Madonna tender dal suo -rono 
le mani a le, mehtr'io ti cMomo e ploro. 

liendim!, ò ddlóa Madre del SigaorO, 
rondimi'per piota la figli» mia; 
rendimi Olimna, il mio divino amoro 

Quardanmilsantiahimil con gli occhi in pianto; 
• Disperai . grida il del nell'armonia..... 
ed Io procombo al soci col core Infranto. 

VèmzUt. 

In riva al mare. 
Nave, oho «alpi, sai tu forse il lido, 

ovo sen'. vanno l'animo dei morti? 
A mezzo il mar; t'arresta; odi il mio grido: 
sulla lui tolda lo v6 ohe tu mi porti. 

AffronteroEjio ìnsiem di questo infido 
elomenlo I furor, le Orrende aòrti:: 
obi ùol desio di lei che anch'io disfido 
la morto, apppaudetai, col ottot de'forti. 

Quando al sol verdeggiar sali* orizzonte 
vedrò le sponda del beoto eliso . 

alma speranza brillcrammi in fronte; 
quando l'ombra vedrò dell' amor mio 

tender le braccia'a'nie con dolce riso, 
griderò: • Credo, credo affino anch'io. • 

Venesi'B. 

Volò d'augelli.' ' • 
0 Blrani augei, che in lunga riga nera 

noi bell'azzurro; la, del oiel varcate, 
e verso i carniì gioghi il voi drizzato, 
udite, udito voi la mia preghiera. 

Dell'Edra sfiazian presso la riviera, 
sparse, dì croci e da cipressi ombrate, 
recinte piaggio a* morti consacrato : 
scenda, e posi làggià la vostra schiera. 

Roso e giacinti deb r per via eoglleie ; 
dì fior l'avel coprite di mìa' figlia, 
dolco un canto,d'amore a lei sciogliete. 

Per o^nì.parte indi.spiegando l'ali, 
di sua diva beltà,la. meraviglia 
0 li mio fiero dolor dite ai mortali. . 

Vsttiiia. 

Miraggi, 
Bai mare azzurro, che mi sta dinnànli 

placido, e airinfinìto sì disteiide, 
ecco, ravvolta in voli afavlilantì 
una fanciulla emergo. MI pi-otenda 

le nivee bracòia ancor tolte stìllanli 
lucide porle;' sorrìdendo intènde 
a me soave i grandi occhi stellanli, 
0 mi fa conno,, che mi brama, e attende. 

Ma già la cara vÌBì;on si muta; 
il cielo, il mar s'oscura, e in preda all'onda, 
sparsa II critt d!orò e fior, pallida, muta 

del lampi veggo al livido bagliore 
iti vevgìa morta. Ohi loco rat sprofonda 
d'abisso, 0 figlia, nell'otomo orroreI 

Ymsiia., 

Fonie. 
D'acqua o zampillo lìmpido, ohe ascondi 

e ti Boiogli nell'aere in leggiera , 
;nube; ohe ai raggi del gran sol rìsplendi, ., 
poi fra l'ombre t'ascondi della sera; 

la dolce e mesta imbiagine mi rendi 
d'Olimna mia, ohe, di bellezza altera, 
sorse, brillò brev'ora, e negli oprendl 
mister disparve della morte nera. 

Ma tu, cesBafo di salir non hai; 
se non li veggo, io pur mandar da torno . 
continuò t'odo gli. amorosi lai: 

essa nell'urna eternamente è mutai 
Te rivedrò col ritornar del giorno'; ' " 
ossa non più; per sempre io l 'he perdutal 

. Viim. 

Nidificante. 
• Augel, che porti cibo al dolco nido, 
ove garrendo occhieggiano i tuoi nati; . . . 
od empì l'aria di tuo lieto grido, 
quando sazi II lasci e addormentati; 

vorrei seguirti'a voi pel verde lido; 
vorrei divider teoo'i d! boati; 
ma solo ahimèl nel clmiter m'assido 
d'Olimna a lagrimar sui tristi fati, i 

Il tuo contento il mìo dolor ravviva; 
porche tu godi un beo, che a me fu tolto; 
11 ben che acerba morto mi rapiva. 

Tu, giorno e liotto, con te sempre l'hai; 
ed io r ho qui liei tumulo sepolto; 
né lo vedrò, nò l'udirò più mai. 

Vaine. 

Quando la nubi, corno porporine 
rosa ondeggianti oll'auro in sullo aiolo, 
gli fan corona, e il sol, fra lo divino 
pompo de' raggi, apparo al mondo onelo; 

quando le nubi, candide cortine 
tese all'azzurro talamo del cielo, 
apronai, o cinta appar d'adamantino 
stello la luna nell'argenteo velo; 

che tu risorga, pormi, a Vito nova, 
0 inghirlandata di, lucenti fiori 
ad incontrarmi, son'idendo, mova; 

parrai che tu, sedendo in bianca voata, 
fra l'alma gloria di preganti amori, 
mi guardi, o accenni pensierosa e inoata. 

Vdins,. 

Tramonto. 
Discendo il sole all'orizzonte, a il cielo 

Ivi rifulgo d'una luce d'oro; 
aul bel ohiator traccianti un bruno «telo, 
angioli veggo tiasvolare in coro. 

.Un, che più bollo parinl Iri; niozzo nlOfi},'; 
libra 1 vanni, e m'accennâ ' ebbio anelov'y.''' 
d'avermi seco a al dnol reèar"'Satoro - ' ' , . ; 
ónde s'è fatto questo cor dlgao. -',':*';'.. 

OÌittna, Olimna mia, bèi tl'iravvlso^i ••'à 
e ben vorrei con ,to.migrate «BÌlo ;;- ' ' 
por lo fiorito vìe dal: paràdllbì ;̂  ; :̂  : ;;f 

nUticendon l'obilire, od/ài compagni ìnstèuo 
tu «ooinparl noll'otei-B infinito: ; 
qui solò io resto è In ;ptauto e sènza ipemé. 

Vdine, 

] i , ; ' , , -DI notte. 
Beila è la notte; via poi elei sloUalo 

Varca irlùbtt'lìràpidav-trahqilllla;'•''*^ 
soave un'armonia corro II croato, 
sospira,amor; por l'Inflnìto e brilla, , ' , 

Intanlo io sto col guardo estasiato 
nell'astro, che pia vago a me sfavilla; 
gorgheggia l'usignuòlo innamorato; 
1» tonta In ione mormorio zampilla. 

D'un tl'ttto, ecco; ptocìplta tra l'imo ' 
ombro'e scompar la stella del mio core: 
s'oscura il elei; farai allenzlo opprimo 

il mondo, a dal terror l'alma é percossa.... 
Ahi I ohe cosi brillasti, o dolco amoro; 
ahìl che cosi sparlati entro,la foaaa. . 

Vdìm. 

• .4/le Alpi. ' ' ' 
Aìpi di Oarnia, che mi state Innanti, 

montr'Io me'tt'vo' fra I tumuli silenti; 
0 grandi, o immani schiera di giganti ' 
a fatidiche pugne procedenti, 

cbinsi negli ampi od azzurrini manti 
con elmi argentei ai.BOlorìtulgonti, 
oh! dite, dite, .a questi bianohogglautl •' 
marmi terrete ognor gif sguardi intontì? 

Udite, udite I .Quando andrò sotterra, 
dohl rimanota voi vìgili scollo 
a quoato (5mbe, 6 dall'lgnobil guerra 

difendete de' volghi e do' profani • ' 
l'ossa d'Olìmna, oho.fur qui s'epóUe; 
scatenate sugli ampi gli; uragani I 

In Cimittro. Udine. . : , ,i ;! 
Carlo Magnioo. , 

C o n » % U o c o m u n a l e » Il Con­
siglio comunale sarà convocato, in ses­
sione di pritnavera, il giorno di vanerdi 
30 marzo cornenta, alle ore 13. : • 

Fra gli oggetti posti all'ordine del 
giorno, vi saranno: la lettura dei nomi 
dei consiglieri ohe scadono per ' anzia­
nità; una mozione di parecchi consi­
glieri sUll'àeqaèdòtto "iier" 'le frazioni ; 
una interpellanza del consigliere Fletti 
sul monopolio della luce elettrica; eco. 

L'afcMtfitto D'Aroiii 8 il É progetto 
pr l'Espslzioiie Si Costilopll, 

CoB; molto piaoe.rè traduciamo dal 
Levanl Herald di Costantinopoli il se-, 
guenta articolo scritto in , lode dell'e-' 
gregio artista udinese, che in lontani 
paesi onora sé. p la patria colle ,ppe^'e' 
del.suo ingegno; 

« Noi abbiamo già fatto cenno :,nel, 
nostro giornale del bel • modello, , ese­
guito con ogni perfezione,, dei terréni; 
ed edifiei ijell'Esposizione industriale, 
che S. E. Salìm effendi. ha . presentato 
al; Sultano nell'occasione : del: recente 
anniversario, delta nascita di S. M,. im­
periale. 

Le cì^oatanzo inerenti all'esecuzione 
di quest'opera d'arte, ofi'ronO; :una prova 
ammira'oile della .aoalta eooallente ohe 
Selim efi'endi ha fatto in Italia di uo­
mini', tecnici e sperini,Qntati:nii ;qQaU è 
statà'affldafà l'esecuzione (lèi lavori del-
l'Espasizione, e chej come itali diedero 
prova non solamente di abilità, ma an-

• ohe di energia, dì buona volontà, e di 
; completa abnegazione, nell'opera intra-, 
•presa. 
i Fu verso la fina del gennaio ohe Se­
lim effendi si consigliò ooU'architetto 

^sig. D'Aronco;,per,.preparare |qualche 
> cosa di relàtìvO'aU'Espbsiz'ione, ohe fosse 
coinè pna testimonianza, di rispetto da 
presentare a S. M; héirannlversario 
della sua nascita. Selim effendi èra di 

lOpìnione che' un piano completo e dei-' 
tagliato dei terreni 'èd;edlftòi:deU'EspQ-
sizlone, risponderebbe allò seppe .desi-, 

•derato. 11 signor D'Àroricó espressa il 
, parere'che i i pianò più perfèttamente 
; eseguito non avrebbe potuto venire com­
parato, dal punto di vista dell'interesse 
che offrirebbe, a un modello dell'Espb-
sizioiié fatto nello debite pt-opórzioni e 
che fosse come un vei'o fac simile in 
miniatura; ma egli aggiunse che il 
tempo del quale poteva disporre era 
cosi brava ohe sarebbe stato impossibile 
assolutamente di eseguire un lavoro òosi 
minuzioso per quella vicina scadenza. 

Ma l'idea del signor D'Aronob era 
cosi bella e cosi attraente, che sedusse 
completamente Selim effendi, il quale 
dichiari che, per quante difficoltà ;òi 
fLìs'sord state, il lavoro dell'architetto 
italiario doveva compiersi. ' 

Senza prendere assoluti ' impegni, il 
signor D'Aronco rispose ohe nulla a-
vrebbe t-isparmiato per soddisfare il de­
siderio di Seinim effendi, e che se il la­
voro e gli sforzi suoi potevano bastare, 
l'opera sarebbesi compiuta. 

ir signor D'Ai'ontìo non aveva esage­
rato le difficoltà, ohe, effettivamente, 
furono enormi; poiché, non solamente 
bisognava completare'il- piano dell'E­
sposizione, che non èra ancora compiuta, 
ma inoltre l'asaòuzione di uh modellò 
esìgeva una infinità di minuziose mi­
surazioni sul terreno medesimo, allo 
scopo di riprodurre esattamente ogni 

sinuosità. Di più quelle misurazioni do-
vevansi fare in Una'Stagione delle più 
inolomeu^i ; u'ilifa'ttl 'tl'sign'òr'D'^i-onpo 
fu colpito da, un attaccò d'infltfé^a 
mentre ttovavasi all'opera., Eravi,inoltrB 
la difficoltà di trovare' d«i> lilMiellatori in 
gesso-che ayesseTo; rabiiìtà. necessaifià 
per un là'vofejCbsuiValiciit'p.,,,!!' ' . " '"'' 

Senza perdersi.;il i coragt'm41.isIgno r 
D'Aronoo si mise con tutte Ifl sue forze 
al lavorò, e pbiè ;akÌ'cui*iil;a!''V;i>phVa di 
tre modellatori ifiillini,! signóri tinMetli, 
•pàai%"TB'"'flf lii),,' e • 'R ia t t i J'S""';', "'?='!»"! * 

Malgrado l'in/luenza, olie Jo aveva 
colj4g,;ìil aig. i^';Art^fi'(»è||'fì|ì.|i^ aà i -
stenti làvorai'on» ginnio e notte òbn 
una sorprendente,'èhergia, e grazie a 
quel lavoro iuoessantej,essi riuscirono 
a compiere, «elio spazio,,di .yantitri 
giorni,: un'opera obey ilMióondizioni nor-', 
mali di lavoro, non sl,sa.rebb,e potuta 
eseguire in meno di tre mesi. 

L'opera del,signor D" Arpnoo ùi per 
sé, stossa, un'operai d'arfp,.perfetta ; in 
tutti, i, suoi,dettagli; ànna . riprodiUzlQna 
esatta, in'miniatura, dì,tutta.l'Esposlr 
zione; terreni, edifici, terrazze, , padit-
glionì, chioschi.. Essa misura tee:,metri 
di lunghezza a dna e mezzo di,larghezza,-' 
ha la scala,di tre millimetri, per metro 
quadrato. , j . , , 

La; presentazione dì questo,, modello 
a S. M. I. il Sultano venne già anpan-. 
ciata, e noi abbiamo fottO;,altresì cenno 
d«llp paroie, graziosa, .òhe,,,S.,;M..volle 
pronunciare approvando, li cpneetlb del­
l'assieme e ammirando .l'esecuzione, ;ii: 
qqest'npet'a artistica. , j . , .,,„.;: ;,,.i 
. Noi. felicitiamo.;mnl'o.i«i<tcerame(itai 

il signor, D'Aronca della felice idea;ohe, 
abbe, e dell'euergip, Psra, di qui.:diede! 
prova eseguando e torminand.j in i un 
tenipo si brave; e .in, condizioni la, maa<) 
vantaggiose, un'opera perfetta,,di: rara, 
beltà, il cui valore stesso, come ;opera 
d'arte, è ancora più grande, per L'attua­
lità 4el sogg.itto che l'ha Ispirata:-r-
l'Esposiziono — ohe è una: deil.e!plù.,i;nte,-:: 
ressanti intraprese del, regno.attUftle>». 

S o c i e t à o i i e r a t i t g e i i é r a l e . 
Quésta sera alla'ore 20 8 .mezza si. l'a­
dunerà il Coiisiglio dellaSuoiètà ppii'aià' 
per tràtiare sul saguerita òi^gett'o; ' ' ' ", 

Rinuncia del vióe-presidente e ,di un 
: direttore, a prOvVe'dimènii'relja(iyj,', ,' 

C u c i n a popo la i>é< ; Bss^judo do- ' 
; menica scorsa andata deaertal'assomblea-
; generale degli azionisti, per-mancanza 
: dei numero legale, lunedi' 86 corrente' 
al leare 11 avrà luogo una seconda con»; 

; vocazione, nei locali della Cucina stessa. 

S e r v i z i o l ' e r i ' o v l a r i o , (SHiD|in-
; l a t i y ^ . Sono state intavolate:àelle.pra-
tiche per,ammettere, ih,Italia il,,Sfarvi-

;ziq pùmulativp ferroviario, poH'Austria-j 
Ungheria, la Serbia, : la. Bulgaria, ,«,,la 

;Tnrcbià..,. . . . :, ; . :;^,| ,]„;. 

Ptimattgglo d i luriérbéi«^éi* ieri 
con tutti i treni ordinari vì'fupaSsàag-
gio per questa stazione fél-r'oVlaria-; dì' 

- numerósi personaggi ungheresi r'écant|si 
ia Torino' per la mòrte del lòró'grinde 
;còmpatrìotta Kossuth. '' ' i" " ' 

Il diretto della mattina dr''ieri,''in 
;cònseguenza di questo, passaggio,'subi 
un ritardò dì un'Ora .nella pai^tentó'da 

' U d i n e . ' •' • : • • • - . , . ' • • ' • ' . ' • • 1 . , . • " ; 

;Ilriparto ieUe sottDscrizioBijaritoesrl^ 
! J>Jella seduta di ieri della Coinnijssipne 
'per, l'accertamento delle ind^nni!'A'|àgli 
.joperal,italiani' reduci |da Aignefl-ldpr,t,e3, 
;fu stabilito di aocordài'e;,una,q,«ota .fissa 
;di lire.'-iSÓO a oplo.rojébe furpnp oannag-
agiati ; soltani;o n.ngìi;,averi,, ,ol(rflij^'quota 
supplemohtare,,di lire j 1,00, jin •,fav,ora,di , 
[quelli che nella ,sqmmos8a, .alberò s,cón-, 
jtuaioni ]0, percosse. *,i! ! ' . : „ , ; • „ : , , , : , : ; 
i Pei reclami giunti fino,^r,gìbrno,, 10 
imarzo, le quote per questa, categòrìaiijl 
danneggiati amipontanq, a lire; ll;l,5.0p,. 
oqraplessivamente. . , . , ' , i . , , :,, ,. 
; Colle somme-di lire ì 15,50^ stanziajté, 
per i feriti'e.lire,I5Ó,O0.O.s'tsn?|ate,pn,r 
le famiglie.dei, morti, si!,avrà., dunque. 
una somraa.-di .377,900 lire.ch'aìla ijotn-
raissione ha.stanziato finora:p^r,le,:VÌt-, 
tim? di Aigues-Mòrtes, .'.•., " ; , .,, , 
; Lo, quote di indennità .accertate sa-:. 
ranno distribuite quanto prima,. Ihiautn. 
si è già mandato allafamigiie..dei;morti, 
p dei feriti, un'anticip.^zione. . , 

; Ptei'. maiestrl' laif ' ' i i i | ) i i . l (co« 'H, 
raiaisteroie.U'.iPterno, .avverta i; maestri 
di musica,'i quali deside.rassero di at-, : 
tendere alla oonipòsizione,,,e direzione 
di. lina inesaa, funebre .eia .celebfa'rsl il 
28, luglio, di .quest'anno, nplla obiesa pie-
tropòlitahà di 'Torinp, in cpmmamorai 
Mone della [raprte, dèi Re Cariò Alberto, 
che essi potranno presentar.e',!é;lorò, do­
mande, corredate della'pa.rt,itttra'd^l|a 
messa, al gabinetto'ài'cotesto ministero, 
fino a tutto il. I5 .mangiò pi-qs^iino,, , 

Per detta messa,|l,Bilnistóro*a,dqor(|a 
Un premio di lire 900, riinaneudò a .ca­
ricò del maestro,ooinpositoreltutte le 
spese, sia per la oopiatiirà delle ' partì 
di'"càhto' tf •di''6rebB3Wr''8ÌS"*f er-'là''M 
tribuztone ai cantanti e suonatori, 

Grasso quel dindio ! 



IL FRIULI 

M O R T E I M P R O V V I S A ^ 
l e r m a t t i n a verso le 11 a un q u a r t o 

OBM'O Frà*6B«C»Plait to d 'anni 7 0 olrca, 
{jibbricatore e vendi tore di corda , ab i -
U n t e ia via BeKt | ldia n, 3 3 , passando 
per la via MisMonarl — sentendosi a s ' 
sali to da maloi^a. —- ai f e rmava vicino 
alla por ta ddUK bot tega dal Oapocal-
zólaio del Distret to Mil i tare , Antonio 
Éllanohi. , 

1 layoritnti de l Bianchi vedendolo in 
gravà'*stalo, lo fecero e i i l r a r s nella hot-
^ g a , ed il povero vecohio a p p e n a p{> 
ItepassAta" la soglia, cadeva a t e r r a ri­
m a n e n d o - o a d a v u r o , colpito da (ulini-
nan t e apoplessia. 
' ' F u r o n o »ul luogo per lo solito oon-

sta tazioo! di logge, il Delegato di P. S., 
il P rè t t ì r e del 1. Mandamento dot t . P a r -
tésolti , od il medico dot t . D'Agost ini . 

' F n r a l t u t t l . La not te scorsa è s t a t a 
insudicia la con un liquido di color rosso 
la facciata del tempio dalle Graz i e , Que 
sta mat t ina si vedevano, delie macch ie 
^oprq la por ta ed .anche, sul le colonne, 
I fa rabut t i che hanno compiu to la civile 
impresa , devono essersi servi t i di uno 
SCbizzatoio, come appa re a n c h e dal la 
forma delle macchia, per sp inge re il li­
quido cosi a l to . Che cosa abbiano inteso 
poi di dimostrare con ciò, non si c a ­
pisce ; ossia si capisce benissimo : h a n n o 
dimostrato di non a v e r e r i spe t to nò 
p ^ r l ' a r te né pe r la fede, di cu i quel 
Minpìo è espressione. 

, 'É ch i a ro ohe razza di g a n t e può es­
sére , ma è male di non poter sapere an-
4he come si chiami per • nomo, e che 
fossa so t t rars i perciò alia m e r i t a t a l e -
| l o n e . 
l, — Dopo scr i t te queste r i ghe abbiamo 
imputo ohe venne insudiciata egua lmen te 
anche la facciata della Ohiesa d i San 
f i e t r ò Mar t i r e . Anche presso il Duomo 
(S'erano delle macchie rosse. Che razza di 
(mnaglie s tupide I 

;, T e a t r o S o c i a l e . Lii f o r t u n a t a 
s tagione 8Ì è chiusa ier se ra in modo 
(Jeguo dei successi ohe la b r ava Com­
pagnia Pas ta-Di Lorenzo seppe meri­
ta rs i in questo breve corso di r a p p r e ­
sentazioni . 

Si capiva ohe il pubblico ier sera 
è ra accorso cosi numeroso- non sola­
m en t e peti a m m i r a r e T ina di Lorenzo 
nella veste di Franoine, m a sop ra tu t t o 
g^r s a lu t a re la cara e bella a t t r i c e che 
p a r t e , ,6̂  ̂ 4if le , in qualche modo grazie, 
pe r " if godiìiiento de l l ' i n t e l l e t to , dello 
S|)irito... degli occhi, ohe, pe r la presenza 
di Lui sulla scena, scendeva a del iziare 
il pubblico innamora to de l l ' a r te e delle 
g raz ia iiioantevoli di Tina sofivlssiraa. 

F ì^ ' dal sùó 'pr lmó appar i r e sulla scena , 
fu fa t ta segno ad una unanime, impo­
nen t e ovazione;., e d u r a n t e t u t t a l a r a p -
presen taa ione fu sempre fes teggiat iss ima. 
Alla 'fine della commedia poi il pubblico 
la volle al proscenio ' q u a t t r o volte, e 
non si s tancava di applaudi re eoa tu t to 
il cajore del l 'entusiasmo. 

Anche agii a i t i ! a r t i s t i il pubblico fece 
festaii e del l 'egregio oav. P a s t a , del 
Ber t i , della Zuechini , de l la For tuzz i , 

• de l l 'Ór lan in i , del Russo, di t u t t i in­
somma i bravi a t to r i di ques ta dis t in ta 
Compagnia, se rberà g r a t o r icordo . 

E a Tina Di Lorenzo, luminosa v i -
siouc' c h e ' ha r i sch ia ra to un i s t an te 
l 'aera grigio d i ques ta nos t ra vi ta di 
provincia, ad è troppo pres to passata , 
il pubblico udinese è lieto di non dover 
anoo'va d i re addio, ma arri-eederci, 
poiché fra breve, dopo Tr ies te e G o r i ­
zia, ia r i av remo a n c o r a p e r due sere 
»!• « Minerva ». 

ln,tanto seguiamola col pensiero e col 
ouo r^auguran t e , aeg l ' immanoab i l i trionfi 
ohe la p r e p a r a Tr ies te col ta e gent i le . . . 

/ / vice-cronista. 

O i - f a n o t r o O o T o m a d i n l . In 
mor t e del padre del sig. Luigi Do Ago-
st ini . ' furono fat te le seguent i offerte per 
gli orfanell i T o m a d i o i : 
Pietro,Ì5,ubìnl lire 5, co. P i e t r o Oolom-

baitl. a, G. Bat t . Bat t is tonì 5 , Au-
guMp.Bosero 5 , Scainl Vi t to r io 6, 
t a U o é ; Umber to 5, Giuseppe Toma-
dmi 5 , P ie t ro Giovannin i 2 , Enr i co 
Cosattitìi 5 . 
La Direziona del l ' I s t i tu to r iconoscente 

r ingraz ia . 

B u o n a u s a n z a . Offerte fa t te a l la 
locale Congregazione di Car i t à in m o r t e 
ctel padre di Luigi De Agos t in i : 
Bon Lodovico l ire 1, Jaouzzi Alessio 1 

Osservazioni 
Stas ioue di Udine 

811 - a - M II oro9. 
iJ>rl"r'id""S"lOi 
Alto m. 116.10 
Hr. 'd>l •i»ra|7'>4.6 
Umida nUt . a 
Stato di ciclo q.tar. 
AeHB» « d m. 
f(dirwioB« . 
;£(v«l. Kìiom. 
Térin. («ntigr. 1 

meteorologiche 
— R. Is t i tu to Tecnico 

or» 15 oro ai . 

Terni, (lonli 
lompanii 

glo. 23 

7B3,I 
87 

BOrODO 

l ompa iuan (ICWUÌDM \l>.i 
(mtalmft 3 0 

Ttmjtnlnrft minin» (U'itporto aO 
««Ila nott« 8.8 ; 2.a 

PER KOSSUTH 
1 deputat i ungheres i Helfy, Ka ro ly e 

E t w e s , in presenza de i figli di Kossuth , 
vis i tarono tu t t i i casse t t i dei mobili del­
l ' appar t amento d i K o s s u t h , ma non vi 
t rova rono nessun t e s t a m e n t o e nessuna 
disposizione. 

# 
* * 

Sono g iun t i a Genova un figlio di 
Kossuth e il g e n e r a l e Vidosky onde 
e sumare le sa lme della moglie e della 
figlia di Kossu th , sepolte in quel cimi­
tero , 0 farla t r a s p o r t a r e in Unghe r i a . 

Le a u t o r i t à met tonsi a loro disposi­
zione per fac i l i ta re le p ra t i che occor­
r en t i . 

* 
La mor t e di Kossuth h a prodo t to 

profondo cordoglio in t u t t a l 'Ungher ia . 
I giornal i usci t i l istati a lu t to pub­

blicano var ia edizioni s t r ao rd ina r i e . 
Agli edlflzì pubblici e pr ivat i sono 

issate le band ie r e a mezz 'asta . 
La Borsa a i tea t r i sono c h i u s i : la 

Borsa r i m a r r à chiusa anche nel giorno 
dei funeral i . 

Dalle provinole g iungono notizie di 
manifestazioni gene ra l i di lu t to . , 

Lo associazioni di t u t t a l ' U n g h e r i a 
inviano dispacci di condoglianza alla 
famiglia Kossuth . 

Oggi sa ravvi s e d u t a alla Camera del 
deputat i pe r la disposizioni da prendersi 
r e la t ivamente ai funerali dì Kossuth . 

II pa r t i lo indipendente decise di pre­
sen ta re una proposta secondo cu i man-
tengonsi le domande r ecen temen te p r e ­
sen ta te alla Camera , r i guan l» agli ul­
timi onori da renders i a Kossuth." 

« 
* * 

L a r iun ione del la g ioventù un ive r ­
s i ta r ia di Budapes t decise di inv ia re 
una deputazione a Tor ino , di p o r t a r e 
il lu t to o t to g io rn i , e di red igere una 
le t t e ra di par tec ipaz ione in t u t t e le lin­
gue civili e d i r ige r l a alle Universi tà e-
s t e r e . 

Il s indaco di Budapes t r ingraz iò ca­
lorosamente il s indaco di Tor ino p e r il 
t e l e g r a m m a di condoglianza d i re t tog l i 
in occasione della mor te di Kossuth . 

1 vecchi Honveds, ve te ran i del 1848-
4 9 , inv ie ranno una deputazione a To­
rino e f a r anno depor re una corona sul 
fere t ro di Kossu th . 

Dn'altra torta i» cMesa 
Una bomba ca r i ca di polvere scoppiò 

mar ted ì a l l ' i ng resso della Chiesa del 
villaggio Jai l ien (Grenoble) d u r a n t e la 
predica . I p resen t i spaventa t i fuggirono. 
Nello scompiglio vant i persone r ipor ta ­
rono contusioni , di cui t r e g rav i . 

NOTIZIE E DISPACCI 
O B L , M A T T I L O 

Gladstona e l'Irlanda 
Londra S'/ — Giadstone di­

resse uoa lettera agli elettori 
nella quale dice che la Gran-
brettagna raggiungerà un gran 
risultato quando avrà reso al­
l'I/landa ia giustizia che le è 
dovuta. 

POSE P'ABTE 

La 11173 Opra li Leoacavallo 
jslteatro "ReÉ„ i BerliE 

Come i let tori sanno, il maes t ro Leon -
cavallo, dopo il successo dei Pagliacci 
e dei Medici a Berl ino, ebbe incarico 
dal l ' i m p e r a t o r e Guglielmo, mediante l ' i n ­
t enden te genera le dei reali t ea t r i , conte 
di Hoohberg , di sc r ivere uno spar t i to 
pel t e a t r o d e i r « Opera R e a l e » . 

Ecco ora quale sa rà il sogget to s t o ­
rica del l i b r e t t o : 

Rolando di Berlino (questo ò il t i ­
tolo) è un vecchio romanzo storico di 
Wil l iba ld Alex, uno scr i t to re che ha 
fiorito al principio del secolo. 

Nel romanzo vi sono ve ramen te delle 
situazioni d r a m m a t i c h e . Il pro tagonis ta 
è Feder ico di Hohenzol lern il quale as­
sogget tò nel 1442 la marca di Brande -
burgo ed e n t r ò vit torioso a Ber l ino . 

Vi è fra i personaggi la figlia del 
borgomas t ro d i Berl ino, la quale si la­
scia p rende re da l l ' amore per un suo a r ­
t igiano. L ' a r t i g i ano si presenta al bor­
gomas t ro per domandargl i la mano della 
figliai ma ques ta , in un impeto d 'orgo­
glio ofiaso di fronte a ques ta domanda 
plebea, esc lama : 

— lo lo amo, ma sono s tupi ta c h ' e ­
gli osi ch iede rmi in isposa: a ques te 
condizioni non lo voglio. 

— Non mi vuoi, ver rò a p render t i 1 
— g r i d a in tuon di minaccia l ' a r t ig iano. 

E t iene la promessa. 
A Berl ino gli a r t ig ian i ai . ag i t ano 

contro i nobili caval ier i ohe li tagl ieg­
giano e con t ro i borghesi ohe li op­

pr imono, e l 'ar t igi i ino, respin to da l la fi­
glia del borgomast ro , si met te a capo 
de l la ribélliitiie d e l ' èompagni , 

V a per aiut i dal pr incipe Fede r i co 
di H o h e n z o l l e r n ' e gli ap re - l e , po r to di 
Berl ino, dove il pr incipe Feder ico e n ­
tra paciflcatora della g u e r r e civi l i fra 
nobili, borghesi a a r t i g i an i . 

Nel romanzo spicca pe r e levatezza d i 
c a r a t t e r e e per senno civile il borgo­
mas t ro , c a r a t t e r e e senno ohe s ' impon­
gono al pr incipe v inci tore . 

Fede r i co di Hohenzol lern, nuovo si­
g n o r e di Ber l ino , r endendo giust izia nel 
giorno solenne in cu i prende possesso 
della citfà, dico f i v o H o a l b . i r g o m a s t r o i 

— T u conservera i anco ra l 'ul to uf­
ficio, pe rchè sei un uomo. 

BgBI,IOTe:OA 
F r a le rueenl i pubblicazioni de l l ' ed i ­

to re Ulr ico Hoepli di Milano, o l t re al 
l ibro Vittorie e sconfitte del d e p u t a t o 
Arbib , ohe ebbe l 'onore di p r e s e n t a r n e 
un esempla re al Re , che se n e mos t rò 
assai soddisfat to, e al Codice doganale, 
i m p o r t a n t e lavoro del l ' avv . B r u n i , si 
p resen ta il nono volume del Corso di 
Diritto commerciale del ch ia ro prof. Vi-
da r i , de l l 'Un ive r s i t à di Pav ia . E ' ques ta 
la te rza edizione i n t e r a m e n t e r i fa t ta . 
T r a t t a del fal l imento e della b a n c a r o t t a , 
e delle azioni commercial i e del loro 
esercizio (lire l'^). Opera che h a avu to 
un largo e Incont ras ta to successo j e di 
speciale in teresse agli avvocat i , ai ma­
gis t ra t i e al commercio . 

lu u n a edizione l imi ta ta a 2 0 0 soli 
e.iaraplari è usci to VInventario dei ma­
noscritti della r.. Univers i tà di Pav i a , 
compila to dai prof. L . De March i e G. 
Ger tani ; un e l egan te vo lume di pag ine 
X X I V - 4 1 0 ( l i re 6 ) . 

La notissima Colleziona dei Manuali 
Hoepli si ò a r r i cch i t a dei seguen t i 
vo lumet t i , e l egan t emen te legat i in te la , 
par la ser ie scient i f ica: La Rivoluzione 
francese (1789-1799), del prof. dot t . G. 
P . So le r lo : di pag . IV-176 (L . 1.50). 
— Anatomia e fisologia comparata, 
del prof. R. Besta , di pag . V l l l - 3 1 8 
con 34 incisioni (L. 1.50). Arahidua sono 
di ot t imo sussidio a l l ' i n segnamento spe­
ciale del le scuole secondar ie . 

Legislazione rurale 'secondò il p r o ­
g r a m m a governa t ivo per gli Is t i tu t i t ec ­
nici , de l l ' avv . E . B r u n i ; di pag. XI I 
4 2 2 (voi. doppio L. 3). I l lavoro del­
l ' a v v . Bruni , o l t reché agli Ist i tuti t ec ­
nici , per il metodo segui to e la copia 
della mater ia , r iesce u t i l e a l t r e s ì ad 
un l a rgo numero di studiosi e di let­
to r i . In fine no t i amo: 

Elenco dei fari e fanali sul le coste 
del m a r e Medi te r raneo , m a r Nero , m a r e 
d 'Azof e m a r Rosso. (Annua l e , L, 2) . 
Pubbl icazione ufficiale del l ' Ufficio I d r o ­
grafico della r . Mar ina in Genova. 

C o m e r s comtaercia ls 
U s t l u o u n i c t a l é 

dai prezzi fatti sul merca to di Udine 
il 2 2 marzo 1894. 

Grani 
Prameato all'ott. da U —.— » —.— 
Orsnoturoo , da , 9.33 a lO.^n 
Giallone ' ila 
Oiatloncino > da 
Semi Giallone • da 
Cioquaatiao « da 
Segala • da 
Soi-gorosso „ da 
Lniiiai al quint. da 
H . „ fdel piano > da 
Pa«n>oli},,pi^^„i , da 
Ono brillato > da 
Patate • da 

0.—a 0.--
0,— a 0 . - . 

ao.— a 8 1 . -
2 3 . - a 37.— 

/ . M a 6.--
Èoraggi e oombustibili 

I dell'alta 1. q. al qnint. da 
s t 
1 1 II. 

j ^ ì della bassa I. 

Medica 
paglia da lettiera 
JLegna tagliate 
Legna in atanga 
Carbone I. qualità 
Carbone U. „ 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

7.65 a 
7 a S a 
7.—a 
6 . - a 
&.— a 
6.<IOa 
a . s i s 
2,3D a. 
7.60» 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 

ttcoilIKn 
l l i l . K •/, Contanti ex eoup. . 

• flns mete , . , 
Obbligaiionl Aue Eoelea. B."/, 

O b b U K i t a l o n I 
ferrovia d'Italia 

3 'U Italiana 
"oodiaris Banca il'IUli» 4 •/« 

. 4 >/. 
• 6 •;« Banco di Napoli 

/et. Udlna-Ponl 
Fondo Caus Riap. Milano S*/, 
l'restlto Provinola di Udine 

A d u n i 
B™»a d'Itali» 

• di Udina 
• fopolurt F r i n l a n a . . . . 
• Oooperatin Udineas . . 

OolonlSoio UtIInaie 
• Venato 

dolati Tram«ia di Udine. . . 
• tarr. Meridionelì ex coup, 
• • Mediterranea. . 

l ' a m b i e v a i a t e 
branda . , , , ahiqa* 
Germania » 
Cjindra. • 
^aatria a Bauaonota. . » 
Corone * . . > 
H^polaoni . . . . . . . . . . . 

JUerara Parigi au oooiioni . 
H, Boulovardj, ore U '/, pò» 

T.md«n!» incarta. 

mano 1894. 
23 mar 

87.20 
87,80 
8 i . -

8 0 0 . -
375.— 
•((17.-
177— 
440 — 
470.-
1109-
1 0 2 . -

910.~ 
112.-
116,-
3 8 . -

' 100.— 
206. -

8 0 . -
008 . -
462,-

114.'/, 
1 4 1 -
88.1-9 

231.'i, 

2a.-ii 

76 80 

Saar. 
87.15 
87.96 
8 3 . -

3 0 1 . -
•«7.— 
4 6 5 . -
477.— 
141.— 
t70.~ 
W 9 . -
1 0 8 . -

910.— 
ua.-
1 1 5 . -
S8.~ 

1100.— 
200.— 

80.— 
6 0 7 . -
461,— 

114.'/. 
141,--
ass. t 

2.32 
1 15 

22.88 

7640 

8.10 
7.51 
7.60 
8 60 
7.50 
6.60 
S.76 
2.56 
8.10 

ANTONIO AMQBLI, gerante reaponiabUe. 

R. Oswatorio teologico Ji Faroa 
A S S O C I A Z I O N E 

fra 

PROPRIEM BACHICOLTORI FRIDUM 
IX F A G A G N A 

È ancora disponibi le u n a piccola pa r ­
t i ta seme bachi giallo-bianco di primo 
incrocio per la v ic ina c a m p a g n a baco­
logica. 

Riproduzione da allevamenti speciali 
in collina 

Confezione e.^clusivamente cellulai 'e 
con scrupolosa selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio con t ro l lo . 

R a z z a r o b u s t i s s i m a 
B o z z o l o e c c e z i o n a t e 

Condizioni vantaggiose 

P e r p rogrammi ed ordinazioni rivol­
gersi so l lec i tamente in F a g a g n a al d i ­
re t to re s ignor P . B u r e l l l » geomet ra -
agronomo, od in Udine al s ignor A t ­
t i l l o B a l c t l n i , Cambio-valute . 

Sliii 
dei 

Premiati Stat i l imenti del Fibreao 
Rappresentante iti Udine e 

Provincia il signor liOritnar.o 
(1 Orlandi di €ivtdiU<s con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono lo com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

Sprifi lì GiB Ite. 
G a r a n t i t o il 26 par cento di Fostato'-

di Calce t u t t o solubile nel l ' acqua, m a n ­

tenendo cosi la qua l i t à super l a t iva , or--

mai t a n t o nota e che non t eme r ival i , 

con qualsiasi a l t r a impor taz ione . 

Anal is i : Labora to r io Ohimlob-Agrario" 

di Bologna e Stazione A g r a r i a ; d i Mo- , 

dena, Anidr ide fosforica aolublle nel l 'ao-

qua e c i t r a t o 14 .73 . 

Prez j i i d'origine litnìldlsslm'i , ; 

Deposito A. C. Rossati, Udine, dasà'i 

Dt Toni, Giardino 21. "'• 

VOLETE LÀ SALUTIW 

I ^ H L A U O 

< I H A » I < > Fui inMViAi i io 
Partenze Arrivi Part4nM Arrief 
UÀ VDint i VltJ,EZU DA VRIIRIU i UCIMI 

M. 2.— 6.65 D. B.U5 7.46 
0. 4.60 9,10 0. 6.8S ,10.16 
M.* 7.08 10.14 ,0. 10.66 16.ÌI4 
0 . 11.36 14.15 D. 14.20 16.B6 
0. 18.20 i8.ao M. 18.15 «B.4P , 
0 . 17.60 33.46 P . " 17.81 a 1.40 
D. '.!0.I8 'iXoi 0. n.'ìi) tM 

£ 
Questo treno ti ferma a Pordesons, 

') Pttrto da Pordenone. 

DA CABAKbA J SPILIMHKHtia 1 DA SPILIMBeittiO 1 CAtARSA 

0. 9.30 10.16 0. 7.66 8.45 
M. 14.45 16.35 M, 13,10 13,66 
0 . 19.15 2 0 , - 0, 17.6S 18.'5 

DA I7DINS A POIITR»»A DA l>OIITBaiA A'tlDIRK 

0 . 6.65 9. - {). 6.80 9.26 
D. 7.66 9.5B II. 9.29 11.06 
0. 10.40 13.44 0. H.39 17.06 
D. 17.08 19.03 0. 18.65 19.40 
0 . 17.36 20.50 D. 18.37 20.06 
ColnoldenzB — Da Portogroaro por Vanesia 

u U ore 10. i2 e 19.62 Da Veneiia arrivo ali» 
ora 1S.18. 

DA L'DIUK A w i h t o a H , DA POnTOOR, A ODINK 

0. 7.67 9.57 M, 8,52 • 9.07 
M, 13,1* 15.46 0. 1J.32 16.87 
0 . 17.28 19.86 M. 17.14 19.87 

DA QDIl̂ K 

M i ' '• 
hA Q I V I D A L R . . A'.UDIItK 

M. 6,iO M i ' '• 0 . • 7..«)'t .• 1,17.83 
M. 0.10 '• '9.41' ' M. 9.66 " 10,26 
M. 11.30 12.01 M. 12.20 18.— 
0 . 15.40 16.07 0. 18.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20.68 

DA DDIRR A T B I G B T R I DA TRIRBTR A UDIR 

M. 2.66 7.ia lo. 8.36 11.07 
0 . 8.01 11.18 i o . 9.10 12.65 
M. 16.42 19.88 1 0 . 16.46 19,66 
0 , 17.80 ao.47 IM. 17.40 . , 1.80 

ORARIO DELLA TRAMViA A'VAPÓRE. 
KuiMÉ-isAiv OitmieiAgi. Partenze Arrivi 

DA UDIUK A B, DAIflRLE 

R.A. 8.15 9.66 
B. A. 11.10 12.56 
B. A. 14.35 18.23 
a . A, 17.80 19.12 

Partenze^ Arti^ 
DA 8. DARietR A DDIHR 

7,20 .K.A. ttJ56 
11.— S. T. 18.20 
13.40 R. A. lB.aO 
17.15 a i . ' 1 8 . 8 6 

TIPOfiSiEIA DA ?ÉiESE 
In Provincia è unaTipografla 

completa da vendere, a coadi-
ziom vantaggiosissime. 

Ver informazioni ,r,irVolgersi 
al signor;4.s<iu,ini Arduino, in 
Udine. 

Esperii Mcultori 

6.30 a 6.90 
1 prozìi dei foraggi e tiombustiblli aono fuori 

dazio. 
Pollame 

Capponi al Kg. da 
Oalline 
Polli 
Folli d'India maschi 

„ femoiiae 
Anitre 
Oche 

» morta 

da 
di 

da 1 
da 
da 
da 
da 

1.10 a 
1.—a 
1.—a 

0 90» 
0.a6 a 
1.—a 
0.—a 
0.-

Buìfo, formaggio e uova 
• " " 1.90 a Burro al Kg. da 

Burro del monto » da 

''<—««-[tipTsi'is 
Uova alla dozzina » da 

frutta Fora 
Pomi 
Caatagne 
SURÌOl 

Koci 

al quintale da lire 

1.26 
1.10 
1.16 
0.95 
1,10 
I.IO 
0,— 
0,— 

2.2 i 
0,— 

0.— » 0.— 
0 — a 0.— 
0.61 a 0.67 

—.— a —,— 
7,— a 18 — 
8 - a 10,— 

- ' , - • a 3t'.— 

A p p a r t a m e n t o « l ' a f l l t t a r o 
in via P re fe t t u r a , piazzetta Valentinis 
n . 4 . 

Rivolgersi a l l 'Amminis t razione del no­
stro , giornale . 

Nella lotta con t ro l 'OIDIUM e la P E R 0 N 0 S P 0 1 4 A usa te il, Solfo* 

G A R A N T I T O V E R O R Ò M À à N ^ 
tanto SEMPLICE ohe RAMATO 

PRODOTTO DALLA PREiMlATA DITTA - '''. 

MINIERE SOLFUREE T R E Z Z l 
C E S E N A 

alla quale appar t i ene il più esteso ed impor tan te gruppo di Miniere della 
R O M A G N A . 

L'applicazione p ra t i ca e le analisi fa t te nei pr imari Laboratori Chimici 
Nazionali ed esieri d imostrarono la super ior i tà in confronto a g l i a l t r i solfi 
esistenti in commercio . ,. ' ' 
i a C Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame ' T M 

S p e c i a l i t à d e l l a D i t t a (in sacco dì cotone) S o l f o p o l v e f i z s a t o e x t r a 
S o l f o a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o s i u b l i m e 

Opi meo porta la i t o i r a e la Mra icMta 
M p - G u a r d a r s i d a l l e c o n t r a l f a z i o n i ' M N I 

Prezzi eccezionali 
In U D I N E presso i l S ignor 

ANGEL.O S C A I N I 



IL F E I U L l 

Le inserzioni per 11 Iritdi si ricevono esclusivamente presso l'Amminiptrazìone del Giornale in Udine ^ 
iiJa.iii.MlJ.ili 

-r~-,'- '"iU"'i-T-i .-n 

À ' Ò ' c i ' i ì ' ì (Piemonte) 
STABlÙMIit^lTÒ Vlì^l DÀ UÙéào E DA PASTO 

Nuova slatenia di MAiI l f ì ( 4 l 4 l K C ì W B C C A l l O 'Ool fondo in legno e col rubiuett" Brevettato m llalip i^,airE4i(>ro 
per ti saponi V i u l , O H I e BjH|l(«irl , le sole i.dotlale dal Governo po.r (ulte le «cnole enologicte di>l Ef^no. 

PIGIATEICE-^GRANATKÌCE BECOARO 
la più utile Ira le (ndochina enolD{|ìoh, Breveliatè in Italia, Fl'anoia, Spagna «i Aijstria-Ungheria. 

Dietto luvio di setnplioe b'glÌ6tW| da visita al epodisoe i c r n i l s il nalalogo illnsiral" ove si troverounn cenni inleresabiitisaitni 
tanto sulla maoohina (junnto ani te damigiane, a prezzi oorrentu 

laJuiitMi 

rieostituelte depurativo del sangtìe 
DEL 

Frof. GIOVANNI PAGLIARI 
premiato con t i medaglie, 4 delle quali d'oro 

_• i ,t • I j . H, 1 1 . , 

duarisoa l'atlenik, la clorosi, le perdite bianoha, la scrofola, le malattie oonsantivs e di stomaco, ed in generale 
tutte le forma morbose provenienti da iàdeboiimento od aHe^azioHe della. «Haŝ ^ sanguigna. — fi gara indio'ato nei vaiuolo, 
nella'risipola, Bèlla porpora semplice ed emorragióà,'w_^^««^.&Vwo«'«À'V« viscei'aà', naìie' bfonohìti e bronoopolmonili 
lente, e finalmente in parecchio malattie della pelle con fen'deóza'a cachessia. 

Mediante invio di un semplice biglietto da visita al Deposito Generale 

PAGLIARI e C" — FIRENZE 
chiunque, può avare gratis una copia particolareggiata dalla- relazione della Clinica Medica prèsso l'istituto di Stùdi Supe­
riori e di Perfezionamento in Firenza ohe riferisce di tutti i casi ne' quali ebbe a especimentarlo e riporta inoùre diversi 
altri giudizi della Scienza. 

TROVASI m Wf^E mfmà'Àcià 
ti L, 1.0© la itola Wgiia cimie 8 ti L, ».*»«» la Mi^ia rate : 

eie ìasla jer una cnra oomjleta 

Giftei Ufi mtraizii 8 SBSÌS i i i i t ì i l l iÉi ira aito SDÌ altro iie 

circa 4Q0& di questi Oertìflc'ati 
Il F E n i t O P A Q l i l A RI è un medidamento tonico e ricostitnon'e por eccellerza. — Ctittlct Meiioa presso l'htitùto di Sltidi 

auperwn e di PerfenommefUo in Pirenxe. 

11 l<'^RItO..PAeiLIAni ó uno dei ptodoUl tarmaseatioi più intorassanti ctia abbiamo a si^Miiirè. — Bot'. JMÌS IWberi Far-
macisla in Capo dilla Clinica di Parigi. 

I- IL*'*'*^'*. I P * * ' * ' ' * * ! è un preparato voraraenta prezioso, di affatto rapido e siobro e di ottimo aiuti nei cani, di anemia, 
oUgoèinia, obrMi e sitprituito nsile ioappslenze e disjepaie. — Prot- Ruggero Calassi. — Bologna. 

Il E E n n a P ^ e t L l A n i sô de taUa la mi» fidaci». 1 pronti, efficaci ed insperati successi ottenuti dal suo iiso mi cbbligano a 
raccomandnrlo ai Aliai colleglli nalla oertezji cha se ne troveranno soddiaratti. — Doti. Selsu-Cabam.'-^Villasser. 

• , . " ' * ' * " ' * ' * * • • ' * * ' • ' ' * • " ò un medicamento olia somministrato ad un oonsidarevolo numero dt piccoli aminaluti (ocoapaiidomi 
10 di malattie dei bambino roi ha dato risaltati talmente splendidi da ritenerlo fra la miriade dei ferruginósi l'nniéa dà'reputarsi ec­
cellente, —.fiati. G. ffuirfi, — Ftr«n»6, 

ijWlWffifW a£4i| fa&jojjsó pHlIv^ia pratica medica dal V E n t t O p ^ t ì l , l A n i i , avendolo trovato di lina emcècia inconteSfabìlo 
ogm Bìiarvòlt̂  occorra n'ascrivere 1» cura mirziale, e spscialmenie npila c'erosi cha accompagna (ante di sovente !a nevrosi isterica. 
~ Prof. Enrico Jliorselit. — Torino. 

Da qualche tempo adopro il VCSlittO l^<KOIlIAni, a nessun' altro preparato ferruginoso conosco che sia meglio lòllerato di 
questo, aa che o/Tn in. un tempo relativamonte brave piiS brillanti lisultati. — flolt. Cesare JUitsatii. — Venesio. 

11 V e t t K O PAOLIARI è il iniglioril che possieda la tarapeutioa, — Prof. BoWardaf. — Parigi. 

ha corrisposto in modo lusiiighiaro e superiore ad ogni mii) a,9nettasio!ie, tanto 'die, ,cimtnlatane U, 
somminiatrajione anche nella Pellagra ebbi a rimanere sorpreso per la prootazaa colli qbala mostrò la sua benefica aziona, •-. Doli. C. 
ratini lì t Onef ì iV À....'^ ^ 

nistrazione anche xn 
Tedoldi - Cast t d'Ario. 

^ Ho esperimeniafo nella mia Cliaica il^l'EHHO t>AOi:iIAni-a ho constatato che è tollerato facilmimtn dagli infermi e che'alla 
guisa dei migliori preparati fprrnginoji <-î see .utile taaio par eccitare le fnnzioni delio stomaco, quanto pe'r miglioràfe la nutrizione 
generale. - Achille De Giovanni, Professore ii Clinica Medira nella B. Pniversilà. di Podóho. 

OOÒlÈ^dObi(3Ì(^iÓb^ 
O l̂ iavorì tipo/^ralici e pubbiicaxioiii (rogiii 
g Sene$-e sì eseguiseoao uellit tipografia d<el 
Q CiìOf̂ aiile a prezzi di tutta voiiveuienxa. 

ìO^ìèOQQQOOOQOdéàQè^ÙQÓQOQé 

|'I:,]SfCHipSTR;t) 
jinileiébile perimarcare la lin^èriii, 
premiato î H'E^posizionRidi Vienna; 
1873, Lire CMA ni flacone. Si vende 
all' Ufficio Annullisi dpi giornale il 
«Friuli» Via Prefettura n. 6, Odine. 

mtiSTllUHB U.lii)0M9'i\Sl(llfyl liBliOHERII? 

^^kii, 

jt'-fejf.'ìi''' 

rAmido Borace Banfi', 
I l i P R Ì E P E H I T O - M a r c a GaUo • 11. P I I E P E B I T O 

Vendesi da tutt i i Di'ogliiol'i. 

*imm 

ÀtltLÌ ÌNGEGNOO 
PREIWIATO S T A B I L I M E N T O , AGRARIO - BOTANICO 

0,(1 Mia Società pur Asiani Bar,^lB BIUSB'*"^? * 0, ^ 

, , Mt^-AlSrO. ; o ó t s o Loreto, N.' ii • MILANO 
• èTllBtM.MENTO F O N è A T o A t l S i r — I I . PIÙ VASTO'K AN'rrCO D-n 'AU*' 

C n D d P r ^ l , Sementi di Trifoglio matónae, Srù, 
r U n A b b i , Medio»; Ldjjinoli*, Stilla, Erba ^fa^ 

genga, lilriia bianca, Ginestrina, eco., aee.' 
rtrnhJi ! , Avena Ma'rzuola, Frumento Mài-
U u t l u A ) . ! 1 noolo. Segala <Ji Primavera, UrM),i 

Granturco, Itiao, Vanìoo, Migtio. ^ ,̂ ,̂ , 
n tì T A n P11 Cassotfa eoa S5 quaiità aoipentf 
U n 1 AuOi< d'Orto bastantt-per fornire Of-

tafei durante tutta l'annata ad Unà'fainlKlia' 
di 4 a 5 persone, L. tt,' franca di- tutte ila 
sjieee in tutto vl,tic^no 

FIOR! d 
spese. 

Cassetta con Q̂ qualità aem.enti 
' ' - ' ' ' "Ì.BO franp» di tutta fioii, L. 

• •' .prediate di -~ -
ilijeati, sièpi, pmblioi viti, .piaiita,; pejp' immsèh.. 

2 S'f sini 1 

. „ per-
pas^e^^ì, vi&U, eco, 
(JoU ẑJoue A eompostft di 12 nìaiita corno scgàèj 

Pesili] 

. Peli J l lMirepj i r ; 
Lice 10. 

CoUezlonQ I> composta (Il IS piante di VITI. , 
N. 15 VITI «va da mensa assortite in 5 buona 

varietà soeUs fra le mìgUorie più raccoraaudabjl̂  
sia per bontà e precocità di fvufto che por abbon­
danza dì prodotto. *v. 

Franche di tutte le spesa di trasporto ed imbfti-
Kggio e rese in qualsiasi Comane d'Ita)/&, L, 5-50-

NUCA FOPE PEJO 
l i W a ffle E s p i * (li Mil», FrwBiiffite, Trieste, Nim, Eiwia d kmimà Mima iì Mt. 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettati!'^ clientela, che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già dirotta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 
Borghetti di Brescia, ora è passata' in' proptìeta della nuova Ditta CHIOQNA-MQRESOHINI di Brebcia in forza dell'asta •dT! luglio 189'2. Perciò si prega indi­
rizzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio S056. Onde poi non abbiano a auccedere equivoci si avverte ancora ohe la ' Ditta 
BorgftMti esasperata ,j)8r_la perdita ieiVAnlion Fonte Pej'o, ora tenta di smerciare l'Aciiuft' dsi.così detto Foiìtaniiio (già diretto dal Signor Bellooari di Vel-ona) 
sotto'il nome di Pónt'e Cómunaiè di Pejo{ohenou esiste) ónde confonderla colla rinomata Antica Fonìe ài Pejo, dove da secoli vi sono gli stahilimonti di ourh. 
Chiedere pei-oià sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannali col Fdotaiiino. L'acqua detla 
rinomata Antica Fonte Pejo, si può avere in tutte le principali farmacie del Regno. 

Deposito in Udine presso le Farmacie Comessalìi, Fabris e Camelli. La Direzione; OlllOGNA-RlORESOHINI. 

. EPì'liESMà 
elillJi!e"maattié'nci'v'<!yj^,'sr;|ia'f 
rlèc'onor'àaicalhielile'bol'ie'o'iJ/elin 
polveri ilèll I , ,r , 1 I ' I 

DI BOLOGNA ' 
' SI, lVovàno_ in lta)ia B^fdori 
nt'iie pflnjarie'fa'tinaóié.' „ ,^ 

Si Spedisce'grktia l'li pusooio 
dai guar.t'i. 

lî " 

a 
ni, 

r-

k 
'8 
'•%' 'i •a 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 
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